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In occasione della 20a stagione di 900presente - il cui ensemble 
è composto dai migliori studenti dei corsi di Bachelor, Master e 
Formazione continua della Scuola universitaria di Musica) - il 
Conservatorio della Svizzera italiana e LuganoInScena hanno uni-
to le forze per presentare, in una produzione originale, I Cenci del 
compositore Giorgio Battistelli; una prima assoluta per la Svizzera, 
eseguita per la prima volta in italiano e andata in scena al LAC il 
26 maggio 2019. 
Tratta dal capolavoro che Antonin Artaud scrisse nel 1935, ambien-
tandolo nella Roma papale di fine Cinquecento, I Cenci racconta la 
storia del terribile Conte Cenci e del suo assassinio, di cui viene 
accusata e condannata a morte la figlia Beatrice. 
“La mia opera – spiega Giorgio Battistelli – è una riscrittura, con-
densata e adattata al molteplice teatro musicale, che si avvale di 
protagonisti-attori, di un gruppo strumentale, ma anche di imma-
gini proiettate e di elettronica dal vivo. Lo spettacolo è incentrato 
attorno al sinistro personaggio del ricchissimo e perverso tiranno 
Francesco Cenci, divenuto per Artaud un personaggio esemplare 
che preannuncia aspetti essenziali del suo futuro “teatro della cru-
deltà. […]”

“Appena aperta la partitura - commenta Francesco Bossaglia, Di-
rettore musicale della produzione - ho avuto la sensazione di es-
sere davanti a un lavoro speciale; tra le parole e le note di quelle 
pagine c’era qualcosa di misterioso, di cupo e affascinante insie-
me. Una vicenda in cui il carnefice si proclama vittima e le vittime 
diventano carnefici, il copione di Artaud ridotto ad uno scheletro 
stilizzato i cui vuoti si riempiono del suono di personaggi invisibili, 
tre strati di narrazione che si intrecciano continuamente, parole, 
musica e suoni elettronici, sono le cose che mi hanno immediata-
mente colpito. Scorrendo la partitura ho avuto la sensazione che il 
compositore mi stesse raccontando come lui si fosse immaginato 
lo spettacolo del 1935”.
La fruttuosa collaborazione tra più enti culturali del territorio, 
come 900presente del Conservatorio della Svizzera italiana, Luga-
noInScena, RSI ReteDue, Spazio21 e il centro culturale LAC ha reso 
possibile la mise en scène di uno spettacolo unico, multidisciplinare 
e innovativo, una prima assoluta sul nostro territorio che ben evi-
denzia come l’unione di più forze, seppur diverse ma compatibili 
tra loro, permetta di creare sinergie vincenti e progetti cultural-
mente innovativi e stimolanti.

Lugano

Debutta in prima assoluta I Cenci  
del compositore Giorgio Battistelli 

A oltre vent’anni dalla prima londinese del 1997, il la-
voro di Battistelli arriva sulla scena del LAC di Lugano 
per la prima volta in una versione in lingua italiana 
curata dallo stesso compositore, mentre per la prima 
italiana a Siena nel 2006 si optò per l’originale fran-
cese del testo di Antonin Artaud. 
Il lavoro di Battistelli è un “teatro di musica” legato 
a doppio filo al lavoro teatrale di Artaud. Il legame 
si manifesta non tanto nella riproposizione intatta 
del testo del 1934, […], quanto piuttosto nel recupero 
della portata drammaturgica, a suo modo rivolu-
zionaria, dell’invenzione artaudiana del teatro della 
crudeltà in uno spazio astrattamente musicale. Uno 
spazio che trascende e al tempo stesso amplifica 
quello della parola. Non opera dunque ma “teatro di 
parola” che, a detta dell’autore, riguarda il legame fra 
il dramma e lo spazio nel quale viene rappresenta-
to, e ancora “abbiamo diverse dimensioni sulle quali 
lavorare: la dimensione visiva, la dimensione sonora, 
e la dimensione del suono nello spazio.” La scena è 
soprattutto il teatro dei suoni— implacabili, tesissimi 
e spesso “materici” della scrittura intrinsecamente 
teatrale di Battistelli — suoni che rimbalzano le pa-
role e riverberano in sala grazie alla sofisticata regia 
sonora di Fabrizio Rosso e all’elettronica live cura-
ta da Alberto Barberis e Nadir Vassena. Alla base va 
comunque segnalato l’ottimo lavoro dei musicisti 
dell’Ensemble900 del Conservatorio della Svizzera 
italiana diretti da Francesco Bossaglia. 

Stefano Nardelli 

La crudeltà in musica  
di Battistelli

Briga

Il Dipartimento E-Didaktik entra in funzione
Il Dipartimento E-Didaktik della Fernfachho-
chschule Schweiz (FFHS) ha iniziato a opera-
re, a partire dal primo marzo, sotto la dire-
zione del Dr. Markus Dormann, rafforzando 
ulteriormente il proprio obiettivo strategico 
volto a sviluppare l’apprendimento misto e 
la formazione metodologico-didattica dei do-
centi. 
Oltre al già consolidato corso di formazione 
continua in Digital Education e al proprio Le-
arning Center, il settore dell’insegnamento 
a distanza si avvale oggi di altre due novità: 
la Media Factory e i servizi esterni nel campo 
dell’e-learning. 
Con Media Factory, la FFHS dispone oggi di 
una propria unità di produzione di contenu-
ti multimediali che da novembre lavora alla 
realizzazione di progetti per i partner interni, 
il Learning Center, il servizio marketing e i 
clienti esterni. Presso la Media Factory si sono 
ad esempio prodotte le immagini chiave per 
la serie di workshop “Storykitchen”, una serie 
di video-tutorial attraverso i quali i docenti 
imparano a applicare il concetto di narrazio-
ne didattica alle loro metodologie di insegna-
mento. Per il reparto Marketing e Comunica-
zione il team ha invece sviluppato un nuovo 
concetto di brochure denominato “Postkar-

ten”. Si tratta di cartoline che, in combinazio-
ne con un’applicazione di realtà aumentata, 
permettono ai potenziali studenti di ottenere 
maggiori informazioni sui corsi di laurea, ad 
esempio attraverso la visualizzazione di brevi 
video di presentazione. Inoltre, sono stati av-
viati i primi lavori per un ulteriore sviluppo 
dell’insegnamento (ad es. video didattici, ani-
mazioni) ed è iniziato il progetto legato a una 
serie di workshop per la qualificazione dei 
docenti. In questo contesto sono stati avviati 
anche progetti di cooperazione con la FernUni 
Schweiz e l’Alta Scuola Pedagogica del Vallese. 
Queste iniziative rientrano nella strategia 
FFHS che, in occasione dell’annuale giorna-
ta di formazione a distanza, è stata discussa 
durante un incontro a cui hanno partecipato 
aziende partner come Intel e Microsoft. Con 
il tema La strategia della FFHS, Il mio inse-
gnamento in 5 anni i docenti hanno potuto 
discutere con i colleghi di soluzioni e idee per 
i propri corsi di laurea, tra cui approcci inno-
vativi come il Design Thinking e il LEGO Se-
rious Play (un metodo finalizzato a sviluppare 
il pensiero, la comunicazione e la risoluzione 
di problemi complessi di gestione aziendale 
attraverso l’impiego del gioco di costruzioni 
Lego), accolti con grande entusiasmo.

Il direttore dell’Ensemble900 Francesco Bossaglia Un momento durante le prove nell’Aula Magna del Conservatorio
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